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   b)   aver svolto, per almeno un anno, le funzioni di 
magistrato onorario senza essere incorso in sanzioni 
disciplinari; 

   c)   essere stato iscritto all’albo professionale degli 
avvocati, per almeno due anni consecutivi, senza essere 
incorso in sanzioni disciplinari; 

   d)   aver svolto, per almeno cinque anni scolastici in-
teri, attività di docente di materie giuridiche nella clas-
se di concorso A-46 Scienze giuridico-economiche (ex 
19/A) presso scuole secondarie di II grado. In tale com-
puto rientrano anche i periodi di docenza svolti in attività 
di supplenza annuale; 

   e)   aver prestato servizio per almeno cinque anni nel-
le forze di polizia ad ordinamento civile o militare, nel 
ruolo degli ispettori, o nei ruoli superiori. 

 7. Per le procedure di cui al comma 6, il bando di sele-
zione,    emanato dal Ministero della giustizia d’intesa con 
il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri    , stabilisce:  

   a)   i punteggi attribuiti ai titoli di cui al comma 6, 
lettere da   a)   ad   e)  , secondo i seguenti criteri: anzianità 
di servizio o di iscrizione maturata nel termine di cui al 
comma 1, eccedente il periodo minimo indicato, vota-
zione relativa al titolo di studio richiesto per l’accesso e 
ad eventuali ulteriori titoli accademici universitari o post 
universitari in possesso del candidato. I punteggi relativi 
ai requisiti di cui al comma 2 sono cumulabili; 

   b)   lo svolgimento di un esame del candidato, svolto 
presso i Distretti giudiziari, anche attraverso le modalità 
di cui all’articolo 248, comma 1; 

   c)    le modalità di composizione delle commissioni 
esaminatrici, eventualmente articolate su base distrettuale:  

   c  -bis  ) il numero dei candidati ammessi a sostene-
re la prova orale, individuato in un multiplo del numero 
dei posti messi a concorso per ciascun distretto giudizia-
rio, sulla base dei punteggi attribuiti in sede di valutazio-
ne dei titoli e considerate le eventuali posizioni ex aequo.   

 8. La successiva assunzione delle unità di personale di 
cui al comma 1, lettera   a)  , e di cui al comma 5, per le qua-
li l’articolo 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 20 giugno 2019 ha concesso la sola autorizza-
zione    a indire procedure di reclutamento   , dovrà avvenire 
a valere sulle facoltà assunzionali disponibili a legislazio-
ne vigente e secondo l’ordinaria procedura di cui all’arti-
colo 35, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 9. Nelle procedure concorsuali di cui al presente arti-
colo, l’Amministrazione giudiziaria può indicare l’attri-
buzione di un punteggio aggiuntivo in favore dei soggetti 
che hanno svolto, con esito positivo, il tirocinio presso gli 
uffici giudiziari ai sensi dell’articolo 73 del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 o che hanno maturato i 
titoli di preferenza di cui all’articolo 50, commi 1  -quater   
e 1  -quinquies  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114.   

  Art. 253.
      Misure urgenti in tema di concorso

per magistrato ordinario    

     1. Nel rispetto delle prescrizioni sanitarie relative all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 a tutela della salute, dei 
commissari e del personale amministrativo, fino al 31 luglio 
2020, anche in deroga a quanto previsto dagli articoli 12 e 
13 del regio decreto 15 ottobre 1925, n. 1860, la commissio-
ne esaminatrice per il concorso per magistrato ordinario può 
effettuare le operazioni di correzione degli elaborati scritti 
con modalità telematica, garantendo comunque la sicurezza 
e la tracciabilità delle comunicazioni, secondo i criteri e le 
modalità di cui al comma 7 dell’articolo 247. 

 2. Il termine del 31 luglio 2020 può essere prorogato 
con provvedimento motivato del presidente della com-
missione, ove necessario per la tutela della salute dei can-
didati, dei commissari e del personale amministrativo. 

 3. Con le medesime modalità indicate al comma 1 
si svolgono le riunioni riservate dei componenti della 
commissione. 

 4. Fino al 30 settembre 2020, il presidente della com-
missione esaminatrice, con provvedimento motivato, può 
autorizzare lo svolgimento delle prove orali del concorso 
per magistrato ordinario mediante collegamento da remo-
to con le modalità di cui all’articolo 247, comma 3, ga-
rantendo comunque l’adozione di soluzioni tecniche che 
assicurino la pubblicità delle stesse prove, l’identificazio-
ne dei partecipanti, la sicurezza delle comunicazioni e la 
loro tracciabilità. 

 5. Il mancato rispetto delle cadenze e dei termini di 
cui all’articolo 6, commi 1, 2 e 7, del decreto legislati-
vo n. 160 del 2006 dovuto alla necessità di rispettare le 
norme e le prescrizioni sanitarie relative all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 a tutela della salute dei 
candidati, dei commissari e del personale amministrati-
vo non è valutabile ai fini dell’applicazione del comma 8 
dello stesso articolo 6.   

  Art. 254.
      Misure urgenti in tema di concorso notarile ed esame
di abilitazione all’esercizio della professione forense    

     1. Ai fini del completamento delle procedure e delle attivi-
tà relative al concorso per esame a 300 posti per notaio ban-
dito con decreto dirigenziale 16 novembre 2018 e all’esame 
di abilitazione all’esercizio della professione di avvocato 
bandito con decreto del Ministro della giustizia 11 giugno 
2019, è consentita la correzione degli elaborati scritti con 
modalità di collegamento a distanza, ai sensi dell’artico-
lo 247, comma 7, con le modalità di cui al comma 2. 

 2. Il presidente della commissione notarile nominata 
a norma dell’articolo 5 del decreto legislativo 24 aprile 
2006 n. 166 e, su richiesta motivata dei presidenti delle 
sottocommissioni del distretto di Corte d’appello nomina-
te a norma dell’articolo 22, commi 4 e 7, del regio decreto 
27 novembre 1933 n. 1578, il presidente della commis-
sione centrale di cui all’articolo 22, quinto comma, del 
medesimo regio decreto possono autorizzare la correzio-
ne da remoto degli elaborati scritti, purché siano mantenu-
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ti i medesimi criteri di correzione già adottati dalle commis-
sioni d’esame. Ove si proceda ai sensi del periodo precedente, 
il presidente della commissione notarile e i presidenti delle 
sottocommissioni per l’esame di abilitazione alla professione 
di avvocato fissano il calendario delle sedute, stabiliscono le 
modalità telematiche con le quali effettuare il collegamento a 
distanza e dettano le disposizioni organizzative volte a garan-
tire la trasparenza, la collegialità, la correttezza e la riserva-
tezza delle sedute, nonché a rispettare le prescrizioni sanitarie 
relative all’emergenza epidemiologica da COVID-19 a tutela 
della salute dei commissari e del personale amministrativo. I 
presidenti delle sottocommissioni per l’esame di abilitazione 
alla professione di avvocato provvedono ai sensi del periodo 
precedente in conformità ai criteri organizzativi uniformi sta-
biliti dalla commissione centrale. 

 3. Il presidente della commissione nominata a norma 
dell’articolo 5 del decreto legislativo 24 aprile 2006 n. 166 
per il concorso notarile e, su richiesta motivata dei presiden-
ti delle sottocommissioni del distretto di Corte d’appello, il 
presidente della commissione centrale di cui all’articolo 22, 
quinto comma, del regio decreto 27 novembre 1933 n. 1578 
per l’esame di abilitazione all’esercizio della professione di 
avvocato possono autorizzare, per gli esami orali delle pro-
cedure di cui al comma 1 programmati sino al 30 settembre 
2020, lo svolgimento con modalità di collegamento da remoto 
ai sensi dell’articolo 247, comma 3, secondo le disposizioni di 
cui al comma 2, ferma restando la presenza, presso la sede del-
la prova di esame, del presidente della commissione notarile 
o di altro componente da questi delegato, del presidente della 
sottocommissione per l’esame di abilitazione alla professio-
ne di avvocato, nonché del segretario della seduta e del can-
didato da esaminare, nel rispetto delle prescrizioni sanitarie 
relative all’emergenza epidemiologica da COVID-19 a tutela 
della salute dei candidati, dei commissari e del personale am-
ministrativo. I presidenti delle sottocommissioni per l’esame 
di abilitazione alla professione di avvocato procedono allo 
svolgimento delle prove in conformità ai criteri organizzativi 
uniformi stabiliti dalla Commissione centrale. 

 4. Nel caso di adozione di modalità telematiche per l’esa-
me orale, il presidente impartisce, ove necessario, disposizioni 
volte a disciplinare l’accesso del pubblico all’aula di esame. 

 5. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano an-
che alle prove orali dell’esame per l’iscrizione all’albo spe-
ciale per il patrocinio dinanzi alla Corte di cassazione e alle 
altre giurisdizioni superiori bandito con decreto dirigenziale 
10 aprile 2019. 

 6. All’articolo 47, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 247, alla fine, dopo le parole: «in materie giuridiche», ag-
giungere le parole: «, anche in pensione».   

  Art. 255.
      Misure straordinarie per la celere definizione e per il 

contenimento della durata dei procedimenti giudiziari 
pendenti    

     1. Al fine di dare attuazione ad un programma di mi-
sure straordinarie per la celere definizione e per il conte-
nimento della durata dei procedimenti giudiziari pendenti 
nonché per assicurare l’avvio della digitalizzazione del 
processo penale, il Ministero della giustizia è autorizzato 
ad assumere, nel biennio 2020-2021, con decorrenza non 

anteriore al 1° settembre 2020, con contratto di lavoro a 
tempo determinato della durata massima di ventiquattro 
mesi, anche in sovrannumero rispetto all’attuale dotazio-
ne organica e alle assunzioni già programmate, un contin-
gente massimo di 1.000 unità di personale amministrativo 
non dirigenziale di area II/F1. L’assunzione del personale 
di cui al periodo precedente è autorizzata, ai sensi dell’ar-
ticolo 36, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e in deroga ai limiti di spesa di cui all’ar-
ticolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122. 2. L’amministrazione procede alle assunzio-
ni di cui al comma 1 secondo le procedure previste dalla 
legge 28 febbraio 1987, n. 56 e successive modificazioni 
ovvero mediante colloquio di idoneità e valutazione dei 
titoli, nel rispetto dei princìpi di imparzialità e trasparen-
za. Tra i titoli valutabili ai sensi del presente comma sono 
compresi quelli di cui all’articolo 50, commi 1  -quater   
e 1  -quinquies  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, nonché l’esperienza maturata dai soggetti ulterior-
mente selezionati ai fini dello svolgimento delle attività 
di tirocinio e collaborazione presso gli uffici giudiziari, 
come attestato dai capi degli uffici medesimi. 

  3. Per le finalità del presente articolo è autorizza-
ta la spesa di euro 12.508.014 per l’anno 2020, di euro 
37.524.040 per l’anno 2021 e di euro 25.016.027 per l’an-
no 2022, cui si provvede:  

   a)   quanto a euro 12.508.014 per l’anno 2020 e a 
euro 7.877.769 per l’anno 2021, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, 
nell’ambito del Programma Fondi di riserva e speciali 
della missione « Fondi da ripartire » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero dello sviluppo economi-
co per euro 1.700.000 per l’anno 2020, l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’economia e delle finanze per 
euro 2.500.000 per l’anno 2020, l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia per euro 5.500.000 per 
l’anno 2020 e per euro 7.877.769 per l’anno 2021, l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della difesa per euro 
1.700.000 per l’anno 2020 e l’accantonamento relativo al 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
per euro 1.108.014 per l’anno 2020; 

   b)   quanto a euro 15.000.000 per l’anno 2021, a euro 
18.000.000 per l’anno 2022, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

   c)   quanto a euro 14.646.271 per l’anno 2021 e a euro 
7.016.027 per l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.   


